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LOMBARDIA |  ALCUNI ITINERARI SEGUENDO LA NATURA DEI LUOGHI 

Cronache regionali

I DINTORNI /2 | TRA LE CAMPAGNE COMASCHE

A livello regionale la riserva è senza dubbio la più rilevante nel suo
genere. Tantissime sono le specie animali e vegetali avvistabili,
essendo la zona il crocevia di importanti rotte di migrazione nonché
habitat per la nidificazione di numerose specie di uccelli acquatici, di
anfibi e di rettili. Ciò la rende un importante polo d’attrazione per
appassionati di birdwatching e turisti in genere.
L’area abbraccia le sponde orientali del Lago di Como e del Lago di
Mezzola. Da non dimenticare il tempio di San Fedelino eretto lungo la
riva occidentale, dove ebbe luogo il martirio del Santo.

Riserva naturale
Pian di Spagna
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NELLA VALTELLINA l’ele-
mento acquatico riveste
un’importanza primaria, non

per nulla ci si riferisce all’area in cui si
trova definendola “zona dei laghi del
nord”. Molti, infatti, sono i bacini ac-
quiferi qui presenti, alcuni dei quali
creati artificialmente e impiegati per
la produzione di energia idroelet-
trica: Montespluga, Truzzo (ampliato
dalla mano dell’uomo), Madesimo,
Isola e Prestone. Vi è poi il caso sin-
golare del Lago di Lei, situato in terri-
torio italiano, nel comune di Piuro,
ma sfruttato dalla Svizzera a seguito

di un accordo con il nostro Governo
che consente il controllo a scopo pre-
ventivo, onde evitare l’inondazione
della cittadina elvetica di Hinterrhein
esposta alle sue acque. 

TRA I CORSI D’ACQUA, il più im-
portante è indubbiamente il lago
Mera, giacché scorre dall’elvetica Val
Marotz fino a Chiavenna. Lungo il
percorso incontra il torrente Liro e
insieme vanno a confluire nel Lago
Mezzola, a sua volta affluente del
Lago di Como. Il Liro stesso è un af-
fluente del lago artificiale Monte-

spluga, cui giunge partendo dal
ghiacciaio della Val Loga. È quest’ul-
timo il principale fornitore di ener-
gia convertita da diversi impianti.
Liro e Mera assieme, inoltre, dise-
gnano il confine tra Alpi Leopontine
e Alpi Retiche, mentre ai loro af-
fluenti minori si deve la geografia
delle valli circostanti. 
Infine il Lago di Mezzola è la parte
minore dell’antico Lario, mentre la
metà superiore è oggi chiamata
Lago di Como.

A lato, una vista suggestiva
del lago di Mezzola

I laghi e i fiumi della zona

I DINTORNI /3 | TRA PONTI E... SAPORI

Alle porte della Valtellina sorge Morbegno, celebre per il ponte Ganda
edificato tra il Quattrocento e il Cinquecento. Tra le altre edificazioni
di particolare pregio e interesse, vanno ricordati Palazzo Malacrida (il
palazzo veneziano fuori Venezia), la Collegiata di San Giovanni
Battista, la chiesa di San Pietro, quella di San Martino e il Santuario
dell’Assunta. Tra le specialità gastronomiche, oltre al formaggio Bitto,
figurano la celebre bresaola valtellinese, i pizzoccheri, la polenta
“taragna” con formaggio, le frittelle dette “sciatt” (grano saraceno e
formaggio) e il dolce Coppetta. 

Morbegno 
e le sue bellezze
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I DINTORNI /1 | “CHIARE, FRESCHE ET DOLCI ACQUE”  

©
 P

ao
lo

 A
rd

ia
ni

 | 
D

re
am

st
im

e.
co

m


